
POLITICA INTERNA 

De Micfaelis fa la spola tra De Mita e Craxi Ancora nessuna convocazione dei sindacati 
I tremila miliardi di copertura finanziaria I liberali chiedono un vertice a cinque 
per la restituzione del «fiscal drag» I repubblicani attaccano i socialisti 
creano tensioni tra Amato e Colombo e ora dicono: «Palazzo Chigi non ceda» 

Sul fisco il governo è allo sbando 
«Non ci piace l'aria che si respira in questi giorni nelle 
stanze del governo». Questa volta ad uscire allo sco
perto sulla manovra economica è la segreteria del 
Pli, che chiede si convochi il vertice dei 5 segretari. 
Intanto si intrecciano incontri per trovare una via 
d'uscita alle divisioni che vedono De Mita in sempre 
maggior difficoltà. Mentre De Michelis fa la spola tra 
il presidente e Craxi, il Pri dice: «Non cedere» 

ANOELO MELONE 

m ROMA. Tremila miliardi. 
E' all'inclrca la cifra che il mi
nistro Amato giudica necessa
ria per la copertura finanziaria 
del provvedimento con cui il 

fi o r a n o potrebbe decretare 
a restituzione del fiscal-drag, 

un primo passo verso le ri
chieste sindacali e per evitare 
l o sciopero generale procla
mato per il 3 r g e n n a l o prossi
mo. E'presurnibllmente que
sta una delle ipotesi su cui Pa
l a n o Chigi sta lavorando per 
tentare un ravvicinamento 
c o n I sindacati ed una ricuci
tura del rapporti interni alla 
maggiorana: si tratterebbe di 

Congresso de 
La sinistra 
si riunisce 
col segretario 
• • ROMA. Proseguono, a 
poco più di un mese dal con
gresso, le grandi manovre In 
casa de. Oggi scende in cam
po la sinistra, che si riunisce, 
alla presenza di De Mila, per 
discutere la «piattaforma poli
tica» del congresso ma anche 
(o soprattutto) le candidature 
•Ila segreteria. Ami, fa candi
datura: per ora, infatti, solo 
Forlani è stato indicato Ma 
Andraotli) come futuro segre
tario della De. Ori tocca «Ila 
sinistra esprimersi, tanto più 
che alcuni esponenti dell «a-
rea Zac», tra cui Luigi Granelli, 
vorrebbero un candidato di 
corrente, Sergio Mattarella? 
•Non so - risponde Francesco 
D'Onofrio - . Carlo che po
trebbe rappresentare la conti
nuila nel rinnovamento». Pao
lo Cabras tingo disinteresse 
per II •totoMgretario»; «lo -
dice II direttore del Popolo -
varrei che si discutesse piutto
sto della qualità della linea po
liticai. E la linea politica signi
fica InnaniituttQ, come pia 
volte ha ripetuto lo stesso De 
Mita, .«plana sintonia» fra piaz
za del Gesù e palazzo Chigi. 

A rassicurare II segretario-
presidente ci pensa II (orlante-
no Luciano Radi, che sul Po-
poto di oggi spiega che «non 
si tratta né di costruire un con
traltare a De Mita, ne di ridi
mensionare De Mita». Al con
trarlo, aggiunge conciliante 
Radi, bisogna raggiungere 
«un'estesa collaborazione nel 
posti di direzione»: un obietti
vo che non può prescindere 
dalla • ricerca di una soluzione 
unitaria», Ma anche sul slgnlli-

Salo di «unitario» I pareri sono 
Iscordl: De Mita, allarmato 

dall'Incontro Ira Gava e An-
dreottl, preferisce tener fuori 
Il ministro degli Esteri dallo 
schieramento che proporrà II 
nuovo segretario, Ieri De Mita 
ha Incontrato di nuovo Gava: 
poco meno di un'ora di collo-

3uio a palazzo Chigi, nessuna 
Ichlarazione. E oggi il segre

tario-presidente potrebbe 
proporre ufficialmente la ste
sura di un documento politico 
comune con il solo centro di 
«Azione popolare» (senza An-
dreottl, quindi) che ribadisca 
la «continuità» della linea poli
tica 'seguita in questi anni. 
•Azione popolare» risponderà 
In settimana: prima di sabato 
dovrebbe infatti riunirsi lo sta
to maggiore del correntone, 

Chi vede in pencolo la 
«continuità» demltlana è Calo
gero Mannlno: a suo parare, 
Infatti la candidatura Forlani 
«non garantisce la continuità 
e la coerenza coMjSenso di 
(onda deiresperfgHgfelitlca 
compiuta In questHfflWBor-
date contro I? slnProungo-
no Invece, Immancabili, da 
«Forze nuove», la conente di 
Donai Cattm. Per Sandro Fon
tana la De è «un partito di fatto 
commissariato che non defi
nisce una linea sul temi politi
ci plO scottanti». E l'«area Zac» 
•tra l'essere e l'avere ha dato 
finora l'Impressione di preferi
re l'avere, con il rischio, > di 
esaurirsi In una gestione opa
ca dell'esistente». 

una norma da aggiungere al 
decretone fiscale di fine anno, 
ma che però divide aperta
mente gli stessi ministri: ad un 
Colombo «possibilista» alme
no nelle dichiarazioni pubbli
cate ieri, si oppone la terme 
resistenza di Amato che non 
vuole veder lievitare ancora 
un deficit che negli ultimi me
si dell'BS ha travolto in rapida 
successione tutti I «tetti» che 
venivano via via indicati dal 
Tesoro. E comunque sarebbe 
una misura non sufficiente a 
raggiungere lo scopo. La posi
zione dei sindacati viene inlat
ti confermata anche Ieri sia in 

una intervista del segretario 
aggiunto della Cgll, Ottaviano 
Del Turco, sia dal segretario 
confederale della UH Walter 
Galbusera: la richiesta resta 
quella di un ritorno indietro 
sull'intero decretone di line 
anno, esclusa la manovra di 
revisione delle aliquote Irpef 
ed il recupero mdel fiscal 
drag. Su questa base, aggiun
gono gli esponenti sindacali, 
«siamo disposti a dare tutto il 
nostro contributo per avviare 
una manovra di risanamento 
delle finanze pubbliche». 

Ma non sono soltanto que
sti i problemi che oggi si trova 
ad affrontare De Mita. Il clima 
attorno a Palazzo Chigi appa
re, infatti, sempre più teso, e 
nella maggioranza si potrebbe 
dire che si è in presenza di un 
«vertice continuo». Ieri veniva 
segnalato un incontro tra De 
Mita e De Michelis. Il vicepre
sidente del Consiglio ha an
che incontrato il segretario 
del suo partito rientrato a Ro
ma dopo la pausa di fine an
no, Ufficialmente non si è ap
preso nulla sul contenuto del 

colloqui, ma è chiaro che Cra
xi e De Michelis hanno fatto 
un bilancio degli ultimi svilup
pi della situazione politica. 
L'unica «notizia» ufficiale tra
pelata Ieri è, invece, che non 
si è ancora decisa la convoca
zione dei sindacati a Palazzo 
Chigi, Lo ha detto ai giornali
sti, ieri, il capo della segreteria 
politica della De Garganl do
po avere incontrato a sua vol
ta De Mita: una conferma del
l'incertezza che ancora regna 
nelle sale di Palazzo Chigi. 

Una «atmosfera» segnalata 
anche esplicitamente dalla se
greteria del Partito Liberale. 
•Non ci piace l'aria che si re
spira in questi giorni -dice un 
documento del Pli- troppi se
gnai) tanno temere una ripre
sa della conflittualità all'inter
no del governo, cosa che ri
schia di avere come prezza in
vitatole il rallentamento, se 
non il blocco dell'azione del
l'esecutivo. Sarà bene giunge
re ad un chiarimento collegia
le con un vertice dei segretari 
della maggioranza». 

E' un riferimento alla pres

sione sempre più torte da par
te del Psi sul governo, che di
viene ancora più esplicita In 
una nota della Voce Repubbli
cana: «Non serve dar retta agli 
errori del sindacato, né tanto 
meno contribuire non alla 
correzione delle Insulticele 
del governo (che sono molte) 
ma all'indebolimento del suo 
profilo politico». L'attacco al 
Psi è chiaro, ed ancor più de
cisa la ditesa che dal Pri viene 
all'operato di De Mita, con 
una sconfessione alquanto 
clamorosa delle critiche mos
se nei giorni scorsi dal suo 
stesso presidente Visentin!. 
L'organo del Pri, Infatti, ag
giunge: «Chiediamo che II go
verno mantenga la propria po
sizione (compresa, quindi, 
l'odiosa norma sul condono: 
ma non l'aveva accettata solo 
•obtorto collo» il Pri due setti
mane fa?, ndr) e che non so
pravvaluti la protesta sindaca
le». Cosa che stanno invece 
tacendo gli esponenti sociali
sti? Dalle colonne della Voce 
Repubblicana parrebbe pro
prio di si. 

corsivo 
Siamo una congrega 

di bontemponi, 
parola di ministro 

s a Definita -una specie di aborto» l'attuale legislazione 
fiscale, e «al limite della beffa» il famoso condono, il mini
stro Formica - esperto nell'arte di stare all'opposizione 
stando al governo - ha dovuto spiegare com'è andata c h e 
anche I ministri socialisti hanno approvato l'infausto decre
tone di fine anno, ora clamorosamente contestato dal loro 
partito. Tutto si spiega - ha detto - con la gran contusione 
che c'era nel Consiglio dei ministri: gente che chiacchiera
va, relatori che parlavano a braccio, assenza di documenti 
scritti su questioni per le quali «bisogna stare attenti alle 
virgole». Insomma, una congrega di bontemponi, par di 
capire, manipolala da un paio di furbi (Amato e Colombo) 
e presieduta da un irplno che pensa so lo al congresso de, 
La spiegazione è torte e induce al perdono. A due condizio
ni: che il prodotto di tanta allegre Incoscienza venga pron
tamente cestinato, c o m e si fa c o n gli scherzi del primo 
aprile; e che d'ora in avanti i cari ministri della Repubblica 
prendano sul serio il mestiere immeritatamente affidatogli. 

Per i requisiti di costituzionalità 

Al Senato sotto esame 
i «decreti a perdere» 
Per quattro decreti di fine anno l'avventura parla
mentare inizia oggi nella commissione Affari costi
tuzionali del Senato chiamata ad esprimersi, ap
punto, sulla costituzionalità dei provvedimenti re
lativi alla finanza pubblica, sanità, oneri sociali, 
trasporti. Non si annuncia una navigazione facile. Il 
Pel ha già fatto sapere che dei requisiti costituzio
nali e di legge dovrà occuparsi l'aula. 

m ROMA, L'anno -si, apre; 
con it Parlamento bloccato 
dalla pioggia di decreti gover
nativi, SeTi Camera, dovrà tare 
I conti con il decretone fisca
le, palazzo Madama dovrà ve
dersela con quattro provvedi
menti urgenti. Sono la tradu
zione di altrettanti disegni di 
legge che accompagnavano 
la legge finanziarla ma che 
non hanno superato l'esame 
parlamentare entro il 31 di
cembre. In realtà, del 13 dise
gni dì legge collegati alla Fi
nanziaria, e facenti parte dun
que della manovra economi
ca, soltanto due hanno guada-
Snato l'approvazione delle 

uè Camere (Interventi finan
ziati per lo spettacolo e pub
blico impiego). GII altri undici 
sono rimasti sospesi tra Came
ra e Senato: 6 approvati in un 
so lo ramo; S ancora all'esame 
della prima Camera. A deter
minare questa situazione non 
lieta per II governo nOn è stata 
soltanto la ristrettezza del 

Lomlwrdia 
Ultimatum 
psi a Enrico 
De Mita 
m MILANO. Ultimatum di 
Tognoli al presidente incari
cato Enrico De Mita per la so
luzione della crisi della Regio
ne Lombardia. Il ministro per 
le Aree urbane ha invitato De 
Mila a «non tergiversare atten
dendo che qualcun altro risol
va per lui i problemi». Lo sco
glio da superare resta sempre 
quello di Ugo Finetti. La De 
non lo vuole e il Psi non ha 
alcuna intenzione di scaricar
lo. Meno c h e mai in questo 
momento dominato dallo 
scandalo dei finanziamenti 
della protezione civile alle 
chiese dell'Oltrepò, che ha vi
sto coinvolti alcuni uomini 
della De, fra cui il senatore 
Azzaretti, Il quale ora minac
cia di controdenunciare Fi-
netti, vale a dire colui che ha 
sollevato tutta la questione 
presso la magistratura milane
se. Dunque i rapporti fra De e 
Pslirilultano più tesi che mai 
d o p o la pausa delle vacanze, 
tuTSinto che appare piuttosto 
Improbabile che De Mita pos
sa continuare a mantenere 
l'Incarico esplorativo. Forse 
già in settimana potrebbe ri
nunciare. Niente male per il 
pentapartito dopo oltre cento 
giorni di crisi. 

tempi. Ha contato anche II 
contenuto specifico del prov
vedimenti e le avversità che 
hanno prodotto in Parlamen
to: fra I banchi dell'opposizio
ne, certo, ma anche fra i setto
ri della maggioranza. Due 
esempi rilevanti: le norme sui 
trasponi con relativi tagli delle 
risorse e aumenti delle tariffe 
per i collegamenti con le Iso
le; le norme sulla spesa sanita
ria. 

Ora, a complicare ulterior
mente la situazione, c'è il tatto 
c h e I decreti si sovrappongo
no ad analoghi disegni di leg-
Ke. Cosi, il ministro del Tesoro 

a coniato la definizione di 
«decreti a perdere». «Singola
re figura - commenta Ciglia 
Tedesco, vicepresidente del 

fruppo comunista di palazzo 
ladama - davvero non previ

sta dal nuovo ordinamento. 
Ma - aggiunge - la decisione 
del governo di inondare il Par
lamento di decreti rischia di 
sconvolgere l'assetto del no
stri lavon proprio al primo im

patto delle norme del nuovo 
regolamento del Senato». 
Facciamo un esemplo; quale 
programmazione del lavori 
sarà possibile in un Senato 
concentrato, anzi bloccato, 
da quattro decreti legge legati 
alla manovra economica ai 
quali si aggiunge li decreto di 
proroga degli sfratti? 

Per oggi e stata convocata 
la commissione Affari costitu
zionali c h e dovrà decidere s e 
i provvedimenti del governo 
posseggono I requisiti di legge 

regoTanwMctfla d K H a r e d ò l i r 
spetta alla commissione e non 
più all'aula (salvo s e n o n $ 
tratta di parere negativo). E 
comunque possibile appellar
si al giudizio dell'aula s e tale 
richiesta * avanzata d a alme
no un decimo del componenti 
del Senato, E II gruppo comu
nista ha già fatto sapere che 
inviterà il Senato «ad un atten
to esame dei presupposti di 
costituzionalità e della rispon
denza al requisiti di legge. «Si 
traila - osserva alalia T e d e 
s c o - di richiamare Parlamen
to e governo all'assunzione 
delle responsabilità di ciascu
n o e di tutti». 

Intanto, per quel che riguar
da il decreto relativo ai tra
sporti, la commissione Lavori 
pubblici di palazzo Madama 
ha in calendario una serie di 
audizioni di rappresentanti 
del suore, compreso il com
missario dell'ente ferroviario, 
Mario Schimberni, 

Iniziativa del Pei alla Camera 

Inchiesta sulllrpinia: 
«Procedura d'urgenza» 
Decretone fiscale; commissione d'inchiesta per la 
gestione dei fpndi del terremoto in Irpinia; echi 
all'abbattimento dei due caccia libici da parte del
la marina americana-, legge sulla violenza sessuale: 
sono gli argomenti di maggiore rilievo alla ripresa 
dei lavori della Camera dei deputati. Oggi, mentre 
in aula si svolgeranno interrogazioni, i capigruppo 
definiranno il calendario dell assemblea. 

O U D O DELL'AOUHA 

tone di line anno sul fisco U è - , 
ne banco a Montecitorio, an
che s e non è certo l'unico mo
tivo d'Interesse di questa «ri
presa» dell'attività postnatali-
zia. La scorsa settimana, del 
resto, il Pei h a già chiesto di 
estendere la competenza del
le commissioni d'esame. Ol
tre alla «Finanze e tesoro», 
chiedono 1 comunisti, il prov
vedimento governativo va affi
dato alla valutazione della 
commissione Cultura (per 
quel che concerne l'introdu
zione dell'Iva al 4 * per libri e 
giornali), e alla commissione 
Bilancio per la decisione di 
garantire la copertura della 
manovra sull'lrpef attraverso 
il criticatissimo strumento del 
condono . Lo stesso capo
gruppo Renato Zangheri nel
l'avanzate la richiesta (su cui il 
presidente della Camera Nil
d e lotti si è riservato di pro
nunciarsi) ha sottolineato il 

col favorire i redditi più alti. 
Un'altra richiesta di parte 

comunista pende sul dibattito 
politico a Montecitorio. È la 
procedura d'urgenza (che si
gnifica il dimezzamento dei 
tempi di discussione) per la 
proposta di commissione 
d'inchiesta sulla gestione dei 
fondi destinati alla ricostruzio
ne dell'Irpinla terremotata. 
Come si ricorderà il 20 dicem
bre l o stesso presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita, in
sieme con il ministro per I rap
porti con il Parlamento Sergio 
Mattarella, fu costretto a riferi
re in aula d o p o roventi pole
miche di stampa. Nel dibattito 
che seguì, numerosi grappi -
tra cui i liberali - chiesero ap
punto la commissione parla
mentare d'inchiesta per ac
certare tutte le eventuali re
sponsabilità. Gli stessi sociali
sti, pur chiedendo una ulterio

re fase di riflessione, non scar
tarono l'eventualità. Ore la 
questione toma d'attuatili e 
l'aula dovrà pronunciarsi. 

Fin d a oggi, comunque, al
cuni rilevanti nodi politici ver
ranno al pettine. Alle 171 mi
nistri degli Esteri e della Dife
sa (Giulio AndreoW e Valerio 
Zenone) riferiranno alle d u e 
commissioni riunite sulla deli
catissima pagina aperta c o n 
l'abbattimento di due aerei lì
bici nel Mediterraneo, d a par
te del l* I o n e armate america
ne. Quasi In contemporanea 
(alle 18) I capigruppo della 
Camera si riuniranno per con
cordare II calendario dei lavo-
ri d'aula per le prossime setti
mane. Tra gli argomenti c h e 
potrebbero essere discussi 
con sollecitudine, c'è la legge 
sulla violenza sessuale c h e 
proprio alla viglila di Natale è 
stata licenziata dalla commis
sione Giustizia con sostanzio
se modifiche rispetto al testo 
ricevuto dal Senato. In parti
colare è stata reintrodotta la 
•procedibilità d'ulUdo. per I 
reati di violenza consumati al
l'interno del nucleo familiare. 

Mercoledì e giovedì, infine, 
altre due riunioni di commis
sione mol lo «attese». Domani 
il ministro Formica riferirà sul
le attivila antisfndecall alla 
Fiat, mentre giovedì tornerà a 
riunirsi la giunta per le elezio
ni in relazione ai brogli eletto
rali in Campania. 

Psdi 
«Intervenga 
Willy 
Brandt» 
• I ROMA. In una lettera al 
presidente Willy Brandt, l'ex 
segretario del Psdi Flavio Or
landi (schierato c o n la mino
ranza anti-Cariclia) chiede un 
intervento dell Internazionale 
socialista per «rilanciare e ga
rantire un nuovo rapporto Psi-
Psdi finalizzato ad una unifi
cazione», Orlandi nega validi
tà alle procedure congressuali 
avviate nel suo partito e parta 
di «autovanificazione» del 
Psdi. Ma, d o p o gli scontri 
aspri dei giorni scorsi culmi
nati nei due convegni con
trapposti di Napoli, sembra 
venire adesso l'ora delta ri
conciliazione. Filippo Caria, 
capogruppo carigliano da 
sempre in cerca di mediazio
ni, sostiene che «le distanze 
politiche tra i gruppi si stanno 
accorciando sempre più* ora 
che «torna ad essere priorita
ria l'autonomia organizzativa 
del Psdi». Il tentativo sembra 
essere quello di recuperare 
Nicolazzi, isolando Romita 
all'opposizione. In cambio 
della rinuncia ad «autoconvo-
care» il Comitato centrale, Ca-
riglia potrebbe decidere uno 
slittamento del congresso. 
Dall'opposizione Alberto 
Ciampaglia sembra d'accor
do: «È necessario - dice - tro
vare un punto d'incontro». 

Intervista al vicesegretario Francesco Rutelli 

«Radicali .senza partito 
per favorire l'alternativa» 
«Vogliamo liquidare il Partito radicale per tentare 
una sfida nuova e diversa: creare un'area democra
tica c h e lavori per l'alternativa». Francesco Rutelli, 
vicesegretario del Pr, spiega cosi la proposta di 
autoscioglimento ribadita da Pannella una settima
na fa in Jugoslavia. E lancia un appello a verdi, 
demoproletari, laici e comunisti per un'alleanza 
c h e spezzi la diarchia Craxi-De Mita. 

PIETRO SPATARO 

•sa ROMA. Rutelli, perchè 
volete decretare la morte del 
Partito radicale? 
E solo una proposta, che però 
ha un grande respiro. Lo stru
mento Partito radicale è di
ventato insufficiente, la gente 
non è più interessata ai partiti 
cosi come sono oggi. E allora 
vogliamo liquidarci per tenta
re una strada nuova: diventare 
una delle componenti di un 
movimento democratico che 
dia spazio al sistema dell'al
ternanza. 

VI sciogliete, insomma, 
per favorire l'alternativa? 

Vogliamo scioglierci per favo
rire un processo politico che 
vada in direzione del bipolari
smo e quindi del conlronto tra 
due schieramenti alternativi. 

Un leader storico del Parti
to radicale, Mauro Melimi, 
ha detto che questa è un* 
scelta suicida e che state 

• tutto... 

Ho un grande rispetto per 
Mauro. Ma credo che la sua 
posizione politica sia debole. 
E recriminatoria. Sono con
vinto che quando avremo 
riempito di contenuti questa 
strategia anche f suoi dubbi 
potranno essere riassorbiti. 

Ma quali sono I passaggi 
Intermedi che conducono 
alla formazione di questa 
area democratica? 

Noi oggi lanciamo un appello 
ai Verdi, a Dp, ai laici e al Pel 
per un'alleanza che cerchi di 
spezzare la diarchia Craxi- De 

Mita. Ci sono le condizioni. Il 
rapporto coi comunisti, dopo 
lunghi anni di dura contrappo
sizione, ora è notevolmente 
migliorato. Sentiamo il biso
gno di riannodare, con lealtà 
e chiarezza, le fila di un dialo
go politico. Questo sta già av
venendo: diventano maggiori
tarie le cose su cui, noi e il Pei, 
ci troviamo d'accordo. A co
minciare dalla denuncia del 
patto di ferro tra Oc e Psi. 

Ma l'offensiva socialista di 

Svesti giorni sul decreto 
scale non uterina, secon

do te, questo aaae? 
No, allatto. Il Psi ha bisogno 
ogni tanto di abbaiare, ma e 
strumentale e propagandisti
co. Il patto c'è sulle cose che 
contano. Perchè Craxi non 
parla mai dell'Irpinla o del ca
so Gava? E perchè De Mita ha 
dimenticato il caso De Mico? 

Fino a qualche anno fa U 
vostro assillo era la crea
zione di un fronte laico-so
cialista. I rapporti con 11 
Psi andavano a gonfie ve
le. Poi, che cosa e succes
so? 

Poi, purtroppo, Craxi ha di
mostrato che la sua vera In
tenzione era di creare attorno 

a sé un deserto dei Tartari, E 
allora crediamo che l'unico 
modo per riportare il Psi alla 
ragione è rimettere in campo 
le idee. I socialisti devono 
rendersi conto che hanno ri
dato spazio alla De. 

D vostro cetujresaoèaaHa-
to per 11 no di Belgrado. 
Slete andati In Jugoslavia 
lo stesso. Una «missini»» 
positiva? 

Certamente. Ci siamo andati 
non per provocazione ma per 
cercare di dare impulso ai 
rapporti Est-Ovest. Abbiamo 
avuto una buona accoglienza 
nonostante i veti delle autori
tà. Quella missione è stata un 
passo importante del partito 
transnazionale. Ma questo 
non vuol dire che sono tutte 
rose e fiori. La nostra scelta 
transnazlonale sconta una dif
ficoltà di tondo: non ha una 
battaglia trainante In grado di 
semplificarla. 

Perchè avete deciso di ri-
convocare 11 congresso an
cora In Jugoaiavla? 

Perchè vogliamo raccogliere 
quei segnali positivi. Vedremo 
se II governo iugoslavo ritirerà 
il suo no. Il congresso, co
munque, stavolta non sarà rin
viato. 

COMUNE DI FIRENZE 
Estratto di bando di gara 

Appalto: rlatrutturailona • •mpllamtnto Immobile proprietà co
munali! aade istituto profaaalonata «B. Catlfni». Gara: iicltixtona 
privata solo offerta ribasso, aacondo la procedura indicata dall'articolo 
24, primo comma, lettera a) punto 2 dalla legga 8 agosto 1977, n, 
6 8 4 1 successiva modifiche a integrazioni. Importo a baia di gara L. 
4.600.247.400 finanziato C M I Ì Depositi a Prestiti con fondi rlapar-
mio postala. 
Categorie Anc 2 par almeno L. 6.000-000.000. Saranno ammala* 
impreee riunite. 
Domanda d'invito da apedlra a queato Comune» Satura funzionala 4 
adirile, palazzo Vecchio, piazza dalla Signorie, Filari» antro II 9 feb
braio 1989, con dfcrtiurazloni, certificazioni a documentazioni coma da 
bando integrale affuso all'Albo pretorio dal 10 gennaio 1S89 al S 
labbrate 1989, inviato alla Cea H 10 gannalo 1989; pubblicato in 
Gazzette 1/fficW» italiana. Non saranno praaa In eonaiderazlone latenza 
cha risuitino anche in parta imparfatta o Incompleta rispetto alla pré* 
tcfiitenf di cui al bando Integrala. La rìchlaite di Invito non vincolano 
rArnmintatrazrL.ia, 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI LEGALI Michela Ventura 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

mt% 

Il giorno 9 gennaio 1989 ricorreva 
Il nono anniversario della scompar
sa det compagno 

UONDOCICUARELU 
Lo ricordano con affetto la moglie. 
I ligi), le nuore e I nipoti. Sottoscri
vono 100.000 lire per la stampa co
munista, 
Roma, 10 gennaio 1 

La famiglia Uva ring rari* t^antl. 
compagni e amici» hanno (attimo* 
nino ìTlOfo «/fello pei Ut perdita 
del caro 

BRUNO 
Vicenza, 10 farinaio 1989 

È mancata all'affetto del tuoi cari 

NORMA CORETTI 

I compagni Mario Mammucari, Car* 
lo e Sergio Martirano, Donato Mari
ni, Donalo Leoni e le loro famiglie 
onorano nel 13' anniversario della 
Sua scomparsa la figura e la memo
ria della compagna 

FIORI CESIRA 
educatrice e madre esemplare* co
munista dal 1921, componente II 
Comitato Federale Romano del Pel 
ne) 1928-33, confinata politica anti-
fascifta, commissaria di guerra par 
tiglana in Abruzzo, primo Sindaco 
democratico di San Demetrio nei 
Vestinl, dirigente politica e sindaca
le, scrittrice di profonda umanità e 
di grande valore. Sottosaivono per 
l'Unita. 
Roma. IO gennaio 1989 

GII amld del Centro Lavoratoli del
la Cultura fOiorgio Giorgetti» sono 
vicini a Nestore per l'improvvise 
scomparsa del padre 

GIUSEPPE SMORTI 
figura di spicco del movì,..„nto de
mocratico senesi. I^il'occsìone 
sottoscrivono 100.000 lire per l'U
nita. 
Siena, 10*gennaio 1989 

Tutti i compagni di Italia Radio par
tecipano con affetto al dolore del 
compagno Primo Greganti per la 
scomparsa del padre 

RINO GREGANTI 
Roma, IO gennaio 1S89 

Ricordiamo con affetto la compa
gna 

CURA LUSARDI 
che ha segnato con la sua appassio
nata partecipazione lavila della no
stra associazione. La salutiamo co
me donna dolce e generosa. Non la 
dimenticheremo, udì di Milano, via 
Bagutta 12. 
Milano, 10 gennaio 1989 

Nella Impossibilità di raggiungere 
tutti coloro che hanno partecipato 
con la loro presenza, o con mes
saggi, o con segni di cordoglio al 
dolore per la morte di 

SILVIO FULVIO 
CHIARAVALLI 

la famiglia ringrazia sentitamente 
tutti ed in modo personale, per il 
grande conforto, l'amicizia, la sti
ma e l'affetto ricevuti. 
Questa commovente vicinanza da 
forza e coraggio per ricordare e 
continuare l'impegno e l'esemplo 
dell'estimo. 
Premeuo (Varese), 10 gennaio 
1989 

Lo annuncia il figlio Carlo con L*u< 
ra e Cinzia e I parenti tutti. 1 funerali 
In forma civile avranno luogo de
mani, mereoledì l i gennaio,,alle 
ore 11 da corso Novara, Ingresso 
Cimitero Monumentale, Ulamlgtla 
In memoria sottoscrive per (Vaiti, 
Ivrea, 10 gennaio 1989 

Le compagne e, 1 compagni del
l'amministrazione della Federazio
ne di Torino sono vicini al compa
gno Primo per la perdita del padre -

RINO GREGANTI 

Torino, 10 gennaio 1989 

La Federazione torinese del Pei e 
vicina a Primo Greganti per Ja per* 
dita del padre ^ 

RINO 

Torino, 10 gennaio 1989 

Caria e Germano Callìgaro, Adriana 
e Daniele Franchi, Marisa Toum e 
Gianni Utempergher parteciparlo al 
dolore di Primo e della famiglia per 
la scomparsa del papi 

RINO GRECANTI 
Sottoscrivono per WniA 
Torino, 10 gennaio 1989 

Livio e Lalla sono vicini a Primo pei 
la perdita del papa 

RINO 
In sua memoria sottoscrivono par 
IVmtì. 
Torino, IO gennaio 1989 

Gli amici dell'Eipu partecipano al 
dolore di Pnmo per la perdita 4el 
padre 

RINO 
e sottoscrivono per l'Unità. ' 
Torino, 10 gennaio 1989 

~. 
Nelil'annlversario della scoronar
s i del compagno 

GIUSEPPE CARBONE 
(«NI 

la famiglia lo ricorda sempre con 
grande affetto a compagni, amici « 
conoscenti e in sua memoria sotto
scrive 30 mila lire per IVmtk 
Genova, 10 gennaio 1989 

U moglie, I lignei laminari di 

LUIGI SCOTTI 
ricordano l'anniversario delta sua 
scomp&isa avvenuta il 9 gennaio 
1979 a quanti lo conobbero e e * 

introno sottoscrivendo In sua me-
moria per l'Uniti. 
Seregno, 10 gennaio 1989 

l»l»Wllll!P!inil«l!lllilWl«!IRIISn«IWIIlllWl!lllin!lll!!!ll»n«U!!!l!l!lWlli 6 l 'Unità 

Martedì 
10 gennaio 1989 
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